
OGGI IL VOTO IN SENATO

ZAN «SCOMUNICATO»
La Congregazione della Fede cita due Papi e invita

i cattolici a non sostenere una «legge ingiusta»

di Valeria Braghieri

FENOMENO DI COSTUME IN TV

L’invasione dei talent nel Paese dei tuttologi
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

N
on le è bastato, già un
ventennio fa, il «lava-
cro» di Fiuggi, né l’esse-

re già stata ministro della Re-
pubblica, né l’essere tutt’ora
un deputato nonché il segreta-
rio di un partito riconosciuto a
pieno titolo nella dialettica
parlamentare. Non le è basta-
to aver detto, ridetto, stradetto
e in più lingue (visto che ne
parla niente male almeno un
paio) che lei con (...)

Fausto Biloslavo e Matteo Carnieletto

Orlando Sacchelli

A PISA

Sardine, colletta flop
per costruire la moschea
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i commenti✒

Il premier Mario Draghi prova a disinnesca-
re la bomba di uno sciopero generale sulle pen-
sioni. Ma nel vertice a Palazzo Chigi con i lea-
der di Cgil, Cisl e Uil per trovare la quadra sul
superamento di quota 100 il clima è teso. «Se la
risposta sarà il ritorno alla legge Fornero, noi non
ci stiamo», i sindacati fanno muro. E il premier
lascia il tavolo in anticipo.

IL PREMIER LASCIA IL TAVOLO

Bomba pensioni
Draghi rompe
con i sindacati
Berlusconi: «Stop reddito 5s,
11 miliardi di tagli alle tasse»
Pasquale Napolitano

UN LEADER PER IL QUIRINALE

UOMINI GRIGI
di Augusto Minzolini

È
quasi una costante, un elemento che
caratterizza non dico tutti ma la mag-
gior parte dei personaggi che sono saliti
sull’alto Colle. Non sono uomini in gri-

gio, cioè non indossano - si fa per dire - l’unifor-
me che spesso contraddistingue la competenza
e l’autorevolezza, ma per lo più, soprattutto re-
centemente, sono arrivati al Quirinale per l’im-
magine, con tutto il rispetto, di uomini grigi. Pri-
ma di diventare presidenti della Repubblica, in-
fatti, non spiccavano per le loro idee, né tanto-
meno erano dotati di una leadership carismasti-
ca. Tutt’altro. Furono scelti perché erano perso-
nalità che non suscitavano gelosie, odi, passioni.
Detto in altromodo, perché erano politicamente
dei navigatori spesso con personalità incolori.
E qui vale la pena introdurre una riflessione

che ad alcuni potrà apparire anche una provoca-
zione. Molto spesso i presidenti che ebbero que-
sta caratteristica delusero chi li propose, perché
tentarono di legittimarsi in tutti i modi con gli
altri. O furono dei pedissequi esecutori dell’area
che li aveva portati al Quirinale. Ad esempio,
Oscar Luigi Scalfaro che fu scelto da Bettino Cra-
xi, fu lo stesso che aprì la strada alla sua fine.
Come pure, sempre Scalfaro, si appoggiò sulla
sinistra per arrivare alle elezioni anticipate nel
’94 che decretarono la morte del suo partito, la
Dc. Mentre un anno dopo si comportò in modo
totalmente opposto: manovrò per decretare la
fine del primo governo Berlusconi, e poi si inven-
tò un calendario tutto suo per impedirgli di anda-
re alle elezioni. Esempi del genere non sono
mancati anche in tempi recenti. Diversi leader
hanno visto le loro parabole politiche puntare
verso il basso per un presidente che ha negato le
urne (Berlusconi, Renzi) o il mandato di formare
un governo (Salvini). Su un altro versante, ed è
un dato di fatto, mentre la sinistra che li ha
espressi è stata salvaguardata, il centrodestra è
sempre stato penalizzato. È il racconto degli ulti-
mi venti anni.
Questo per dire che l’«uomo grigio» è di per sé

manovriero. Al discorso pubblico, diretto al Pae-
se dei vari Pertini o Cossiga, preferisce i corridoi.
Ma una Nazione che ha bisogno di ripartire, di
risorgere, che ha un’esigenza vitale di pacifica-
zione e un desiderio estremo di empatia, ha biso-
gno di uomini grigi o di leader? Necessita di capi
che possano siglare o garantire una pace, si chia-
mino Draghi, Berlusconi o paradossalmente fi-
nanco Prodi, o di «uomini grigi» che hanno fatto
carriera magari all’ombra dei leader? La mag-
gior parte delle volte nella storia della Repubbli-
ca gli «uomini grigi» hanno avuto la meglio e il
Quirinale è diventato un deposito di segreti. Al-
cuni inconfessabili.
Visto il momento che può essere paragonato

all’indomani di una guerra, lo dico sottovoce,
magari è arrivata l’ora di seguire un’altra strada.

Felice Manti

La Congregazione della Dottrina e della Fe-
de chiarisce in una lettera che i politici cattolici
non devono sostenere il ddl Zan, paragonato
ad aborto ed eutanasia.

N
on ho nessuna inten-
zione di sostenere che
Shmuel Peleg abbia ra-

gione, e nemmeno la moglie
Esther, anche se il loro strazio
è così sincero ed evidente. Le
loro ragioni di genitori, figli e
nonni deprivati di tre genera-
zioni di affetti, cui ora viene
strappato anche l'ultimo vir-
gulto, spezzano il cuore ma
non giustificano il rapimento.
La legge è chiara: non (...)

di Fiamma Nirenstein

CONTINUA LA LITE

Eitan, il nonno
e i tanti motivi
di uno sbaglio

di Stenio Solinas

MELONI E IL 25 APRILE

L’antifascismo
senza memoria
è solo un’arma

VACCINI, DA GENNAIO PER TUTTI

Il piano terze dosi
E Mattarella
striglia i No Vax

Il piano per le terze dosi prenderà il via da
gennaio per tutti, da subito per chi ha fatto J&J.
Mattarella ai No Vax: «Teorie antiscientifiche».

Francesca Angeli e Massimiliano Scafi

MAGISTRATI ALL’OPERA DALLA SPAGNA ALL’ARGENTINA

Soldi a M5s, solo l’Italia non indaga
Inchieste ovunque sui fondi di Chavez. Ma non sui grillini

VENEZUELA Hugo Chavez (1954-2013)

Dall’Argentina all’Ecuador, tutti i Paesi si
sonomossi per fare chiarezza sui finanziamen-
ti illegali del Venezuela ad una serie di partiti
occidentali, tra cui il Movimento 5 Stelle. Solo
in Italia non si apre nessun fascicolo.

Paolo Manzo

Strade trasformate in torrenti e fiumi di fan-
go. Il maltempo sferza la parte orientale della
Sicilia e la Calabria. Una vittima a Catania.

Valentina Raffa

CITTÀ SOTT’ACQUA

Inferno a Catania
Un ciclone semina
morte e disastri
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«SOLDATO JANE» Zhara Gol Popal era ricercata dai talebani

LA SOLDATESSA AL FIANCO DEI NOSTRI MILITARI

Dimenticata a Kabul da Di Maio
Zahra ora è al sicuro in Italia
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